padresecondo@somaschi-cor.it
Da:
"Silvana Seidel Menchi" <simenchi@tin.it> A: <padresecondo@somaschi-cor.it>

Data invio:
venerdì 28 marzo 2008 18.32

Oggetto:
Re: PRIMO DE CONTI

Caro Padre Brunelli,

mea culpa, mea culpa.

Mi sendo seriamente a disagio per questo lungo silenzio e per avere mancato alle mie promesse.

Le rispondo immediatamente, subito dopo avere letto il Suo messaggio, se non altro per segnalare che l'ho ricevuto e che Le sono gratissima.

Mi lasci, La prego, un momento di tempo per rileggere tutto con calma e per risponderle in modo più effettivo. Sii misericordioso con me, La prego - spesso ci succede , in questo mestiere, di essere travolti dalle cose da fare; e dimentichiamo le più importanti, quelle che ci stanno più a cuore.

A risentirci prestissimo, con molta riconoscenza

Silvana Seidel Menchi

---- Originai Message ---​From:

To:

Sent: Thursday, March 27, 2008 10:58 PM subject: PRIMO DE CONTI

Ch.ma Professoressa,

tempo addietro mi ero permesso di disturbarLa, per segnalarLe la presenza di tante parti del Libretto 1525 in un catechismo di Reginaldo Nerli ad uso degli orfani dei Padri Somaschi dal 1540 circa.

Poi Le avevo inviato una decina di pagine in cui confrontavo i due testi per avere una Sua opinione in argomento, a questo indirizzo e-mail da Lei comunicatomi, (temo che per la mia imbranaggine con gli strumenti informatici il tutto si sia alquanto complicato ), senza avere una sua Sua gradita risposta. In allegato riporto il tutto per facilitare il .. ricupero di memoria.

Oggi ho la gioia di mettere a Sua disposizione una lettera di Primo De' Conti, per il quale Lei così si esprime ( Erasmo in Italia, 1520-1580, pag. 275 ):" Questo documento, che per il nostro tema avrebbe un valore capitale, esisteva ancora nel diciottesimo secolo nella biblioteca dei collegio dei gesuiti di Bologna. Oggi esso risulta irreperibile. Ne conosciamo l'esistenza solo perchè un erudito del settecento ce ne ha lasciato memoria ( e nota 21 ) ".

II Confratello che oggi stesso mi permette di leggere questa lettera, P. Maurizio Brioli, archivista generale dei Padri Somaschi, mi dice di averla rintracciata, " rovistando un po'tra le scartofe conservate a Bologna " non mi segnala i riferimenti di archivio, (
).

lo mi permetto di allegare questa lettera di Primo De Conti, convinto che il P. Maurizio sia stato messo sulla traccia del De Conti proprio dalle pagine che Lei, Professoressa, aveva dedicato a S. Girolamo Miani e a Primo De Conti in Erasmo in Italia ( gliele avevo passate io ).

La ringrazio vivamente della Sua attenzione, mentre mi dichiaro molto interessato ad un Suo parere su quanto Le ho espresso, specialmente per Libretto 1525-Nerli.

Invierò lettera di Primo De Conti anche all'altro Suo indirizzo, sperando, perchè non è proprio mia intenzione, di non disturbarLa.

Distintamente, con vivo senso di onore, La saluto. Padre Secondo Brunelli

